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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

Seduta del 2 Febbraio 2006    

VERBALE N.11 

L’anno duemilasei, il giorno di giovedì due del mese di Febbraio alle ore 16,30 

nei locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta 

pubblica previa trasmissione degli inviti per le ore16,00 dello stesso giorno il Consiglio 

del Municipio. 

 Assolve le funzioni di Segretario l’Istruttore Direttivo Amministrativo Anna Telch.  

Presidenza: SCALIA Sergio. 

 Si procede all’appello dei Consiglieri per la verifica del numero degli intervenuti.  

 Eseguito l’appello, il Segretario dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 17 

Consiglieri:  

Arena  Carmine Ippoliti Tommaso Recine Alberto 

Berchicci Armilla Mangiola Fortunato Rossetti Alfonso 

Bruno Rocco Marinucci Cesare Scalia Sergio 

Casella Candido Mercuri Aldo Tassone Giuseppe 

Conte Lucio Migliore Gabriele Volpicelli Felice 

Di Matteo Paolo Orlandi Antonio  

 Assenti: Curi Gaetano, Fabbroni Alfredo, Flamini Patrizio, Galli Leonardo, 
Liberotti Giuseppe, Mercolini Marco,  Tozzi Stefano, Vinzi Lorena.  

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 

validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali 

scrutatori i Consiglieri Orlandi Antonio, Mangiola Fortunato, Mercuri Aldo, invitandoli a 

non allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza. 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 18 del regolamento del Municipio, 

l’Assessore Ferrari Alfredo. 

 (O M I S S I S) 
 Alle ore 16,40  escono dall’aula i Consiglieri Arena Carmine e Tassone 
Giuseppe ed entrano  in aula i Consiglieri Vinzi Lorena e Galli Leonardo.  
(O M I S S I S) 
 Alle ore 16,55 entra in aula il Consigliere Flamini Patrizio. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 17,20 esce dall’aula il Consigliere Flamini Patrizio. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 17,25 esce dall’aula il Consigliere Migliore Gabriele. 
(O M I S S I S) 
  
 ORDINE DEL GIORNO N. 3  
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Foro Italico: la città dello sport verso l’appuntamento olimpico. 

 

 

Premesso 

 Che il 28 Settembre scorso è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra il Campidoglio, 

Regione Lazio, Coni Servizi Spa e Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del 

Lazio per la riqualificazione e la valorizzazione dell’area del Foro Italico; 

 

Considerato 

 Che il piano prevede in sintesi il “portale sud” con il museo dello sport nella palestra 

della scherma che per anni è stata aula bunker per i processi sul terrorismo, il centro servizi e 

l’accesso alla nuova area pedonale, il complesso del tennis con il nuovo circolo e il nuovo 

campo centrale, che sarà oggetto di un concorso internazionale di architettura, il sistema di 

percorsi pedonali e di parcheggi anche sotterranei, la riqualificazione degli spazi verdi, il 

complesso delle piscine, il mini -lido  estivo, il restauro di viali e beni artistici; 

 

Tenuto Conto  

 Che la proposta citata prevede anche la realizzazione di opere come un circolo privato 

con centro fitness e benessere, un ristorante panoramico, aree commerciali e gastronomiche la 

cui compatibilità con il sito monumentale e sportivo va necessariamente approfondita in sede di 

progettazione; 

 

Constatato 

 Che il Foro Italico costituisce da oltre settanta anni il principale polo sportivo della città, 

sviluppandosi in un contesto paesaggistico di pregio nel quale è felicemente inserito, esempio di 

progettazione urbanistica ed architettonica sensibile ai valori ambientali e artistici che ci viene 

invidiato nel mondo intero; 

le olimpiadi del 1960 hanno costituito una prima occasione di potenziamento e di sviluppo della 

vocazione sportiva del quadrante nord - est della città, in particolare con la realizzazione dei 

grandi impianti al quartiere Flaminio e del contiguo Villaggio Olimpico; 

al polo costituito dallo Stadio Flaminio e dal Palazzotto dello Sport, si aggiungono gli impianti 

sportivi dell’Acqua Acetosa e dello Stadio delle Aquile, il complesso di Tor di Quinto, i circoli 

sportivi pubblici e privati lungo i fiumi Tevere e Aniene; 

 

Ritenuto opportuno 

 

 Ampliare i contenuti del protocollo d’intesa richiamato nelle premesse al fine di 

promuovere un più esteso piano d’intervento con l’obiettivo di sviluppare la vocazione sportiva 

dell’intero quadrante, attraverso un progetto unitario d’area che – partendo dalla centralità 

rappresentata del Foro Italico – prefiguri l’integrazione funzionale, urbanistica e infrastrutturale 

delle diverse polarità sportive citate, tutte contigue tra loro ma oggi non collegate 

adeguatamente e bisognose di investimenti per restaurare e potenziare gli impianti esistenti , 

ribadendo così la vocazione sportiva del comprensorio; 

 Che tale necessità si rende ancora più cogente in virtù della candidatura della città di 

Roma ad ospitare le Olimpiadi del 2016; 
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 Che a tal fine, il Consiglio Comunale ritiene prioritario indirizzare gli investimenti 

disponibili, pubblici e privati, per il potenziamento delle strutture e delle polarità sportive 

esistenti; 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

 

Chiede  

 

Al soggetti firmatari del Protocollo d’intesa di valutare, qualora ci fossero le condizioni, la 

possibilità di ampliarle il medesimo protocollo secondo gli indirizzi sopra citati, attivando le 

procedure per stipulare un Accordo di Programma con le istituzioni coinvolte al fine di ribadire e 

rilanciare la storica vocazione del quadrante Foro Italico – Acqua Acetosa – Tor di Quinto – 

Villaggio Olimpico, interconnesso con il fiume Tevere e i numerosi Circoli canottieri presenti, alle 

attività legate agli sport olimpici. 

 
 
 (O M I S S I S) 
 

Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti, alla votazione del suesteso ordine del giorno. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente, assistito dagli 
scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti 16 -  Votanti 16 – Maggioranza 9 

Voti favorevoli  9 

Voti contrari     7 

Approvato a maggioranza nel suo testo modificato. 

 Assume il n. 3 

 
(O M I S S I S) 
 
 
            IL PRESIDENTE 

(Sergio Scalia) 
 

                                                                                                IL SEGRETARIO 
                                                                                                   (Anna Telch) 

 


